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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2023/2083 DELLA COMMISSIONE 

del 26 settembre 2023

che stabilisce norme tecniche di attuazione per l'applicazione dell'articolo 16, paragrafo 1, della 
direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli che 
devono essere usati dagli enti creditizi per la trasmissione agli acquirenti di informazioni sulle 

esposizioni creditizie nel portafoglio bancario 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2021, relativa ai gestori di 
crediti e agli acquirenti di crediti e che modifica le direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE (1), in particolare l'articolo 16, 
paragrafo 6,

considerando quanto segue:

(1) Prima di acquistare contratti di credito deteriorati, i potenziali acquirenti dovrebbero avere accesso a informazioni 
granulari a livello di singolo contratto di credito, riguardanti il contratto di credito deteriorato stesso, la controparte, 
le garanzie reali, le garanzie, le procedure legali e di esecuzione e la cronologia dei recuperi e dei rimborsi 
antecedenti. La standardizzazione di tali informazioni mediante modelli, campi di dati, definizioni e caratteristiche 
comuni dovrebbe agevolare la vendita di contratti di credito deteriorati sui mercati secondari e ridurre le barriere 
all'ingresso dei piccoli enti creditizi e dei piccoli investitori che desiderano concludere operazioni relative a contratti 
di credito deteriorati.

(2) Gli enti creditizi dovrebbero utilizzare modelli di dati sulle operazioni per i contratti di credito deteriorati quando 
vendono o trasferiscono contratti di credito deteriorati che sono inclusi in un portafoglio di vendita o trasferimento, 
al fine di fornire ai potenziali acquirenti tutte le informazioni necessarie che consentano loro di determinare 
correttamente il valore dei diritti del creditore derivanti dal contratto di credito deteriorato, o del contratto di 
credito deteriorato stesso, e la probabilità di recupero del valore. L'applicazione di tali modelli di dati ai contratti di 
credito ridurrebbe inoltre le asimmetrie informative tra i potenziali acquirenti e i venditori dei contratti di credito, 
contribuendo in tal modo allo sviluppo di un mercato secondario funzionante nell'Unione. Gli enti creditizi 
dovrebbero utilizzare i modelli per le vendite o i trasferimenti di quei contratti di credito che comportano il 
cambiamento del finanziatore ufficiale del contratto di credito in questione.

(3) Al fine di fornire ai potenziali acquirenti tutte le informazioni necessarie per prendere una decisione informata, gli 
enti creditizi dovrebbero utilizzare modelli di dati sulle operazioni per i trasferimenti di contratti di credito 
deteriorati, compresi i trasferimenti ad altri enti creditizi. I modelli di dati dovrebbero essere proporzionati alla 
natura e all'entità dei crediti e dei portafogli creditizi. L'obbligo dovrebbe pertanto applicarsi unicamente ai 
trasferimenti di contratti di credito deteriorati e non dovrebbe riguardare le operazioni complesse in cui contratti di 
credito deteriorati sono inclusi come parte di tali operazioni. Gli enti creditizi non dovrebbero utilizzare tali modelli 
in caso di operazioni complesse, quando sono venduti o trasferiti altri tipi di contratti, tra cui credit default swap, total 
return swap e altri contratti derivati, contratti assicurativi e contratti di sub-partecipazione in relazione a contratti di 
credito deteriorati, o per i trasferimenti di contratti di credito deteriorati in forza dei predetti contratti.
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